	Progetto 
	INSIEME A TE

	Ente promotore 
	C.S.S.A.C. - Consorzio dei Servizi Socio-Assistenziali del Chierese

	Sede di attuazione del progetto e numero volontari
	· Via Vittorio Emanuele, 55 - 10020 ANDEZENO – TO - 1 volontario con vitto;
· Via Aldo Moro, 2 - 14022 CASTELNUOVO DON BOSCO – AT - 1 volontario con vitto;
· Strada Fontaneto, 24/26 - 10023 CHIERI – TO - 2 volontari con vitto;
· Via San Felice, 2 - 10025 PINO TORINESE – TO - 1 volontario con vitto;
· Via Roma, 17 - 10046 POIRINO – TO - 1 volontario con vitto;
· Via Milite Ignoto, 32 - 10026 SANTENA – TO - 2 volontari con vitto

	Settore e area di intervento 
	Assistenza - Minori

	Numero volontari
	8 volontari 

	Orario di servizio dei volontari
	1400 ore annuali per 5 giorni a settimana

	Obiettivi Generali
	Potenziare gli interventi a sostegno dei minori per promuoverne il benessere e l'integrazione sociale in ogni ambito di vita, sia familiare che extra-familiare, perseguendo un'ottica preventiva e non solo riparativa, integrando l'agio e il disagio attraverso interventi mirati al : 

· sostegno scolastico, 

· affiancamento e accompagnamento nelle attività extrascolastiche,  

· cura, sostegno e prevenzione del disagio, 

· supporto alla gestione quotidiana e all’intervento educativo nei contesti di vita del minore

	Obiettivi Specifici
	OBIETTIVO SPECIFICO 1

Potenziare gli interventi a sostegno del minore per promuoverne il benessere , la crescita e l'integrazione sociale in ogni ambito di vita, attraverso interventi di affiancamento e accompagnamento del minore nelle attività extrascolastiche e nelle risorse del territorio

OBIETTIVO SPECIFICO 2

Mantenere e ampliare le possibilità-risorse dei Centri di aggregazione attivi sul territorio, adeguandole alle peculiarità, ai bisogni e richieste dei singoli territori d'attuazione, creando opportunità di tempo libero, di inserimento in un gruppo di pari, spazi di laboratori, con l'obiettivo di radicare i minori sul proprio territorio

OBIETTIVO SPECIFICO 3

Garantire agli adolescenti a ai giovani disabili opportunità di tempo libero anche nel periodo estivo

OBIETTIVO SPECIFICO 4

Potenziare gli interventi in atto, mirati al sostegno  scolastico, sia individualizzato,  da svolgere a domicilio, che di gruppo, anche in collaborazione con le risorse ed agenzie educative del territorio (associazioni di volontariato, oratori, Comuni, scuola) rivolti a minori, minori stranieri e minori in  situazione di disabilità



	Descrizione sintetica delle attività svolte dai volontari
	OBIETTIVO SPECIFICO 1: Potenziare gli interventi a sostegno del minore per promuoverne il benessere , la crescita e l'integrazione sociale in ogni ambito di vita, attraverso interventi di affiancamento e accompagnamento del minore nelle attività extrascolastiche e nelle risorse del territorio

AZIONE/ATTIVITÀ

RUOLO DEL VOLONTARIO
Conoscenza del minore e della sua famiglia

Ruolo di osservatore e affiancamento degli operatori per acquisire:

la conoscenza dei minori attraverso colloqui con gli operatori, documentazione scritta (cartella sociale),  la partecipazione alle riunioni di discussione del caso, l’osservazione diretta, l’instaurarsi della  relazione volontario-minore

Definizione del progetto di inserimento in accordo con la risorsa

Ruolo di osservatore e di affiancamento:

Partecipazione agli incontri con gli operatori referenti per elaborare il progetto

Condivisione del progetto con il minore e la sua famiglia in affiancamento agli operatori referenti

Conoscenza della risorsa da parte del minore e della sua famiglia 

Accompagnamento e affiancamento del minore nella fase di inserimento

Accompagnamento del minore all'attività

Affiancamento nella fase di inserimento in caso di necessità

Attività di facilitatore e mediatore all'interno del contesto di inserimento

Affiancamento durante l'attività qualora necessario

Attività di facilitatore e mediatore relazionale all'interno del contesto di inserimento

Collaborazione con gli animatori nella gestione complessiva delle attività e del gruppo/squadra

Partecipazione agli incontri di discussione casi (equipe minori) con gli operatori sociali di riferimento e operatori sanitari (psicologi, neuropsichiatri, logopedisti)

Monitoraggio e verifica finale del progetto

Partecipazione a incontri di monitoraggio con gli operatori di riferimento del minore

Restituzione finale dell'esperienza agli operatori di riferimento all'interno delle riunioni di verifica del progetto
OBIETTIVO SPECIFICO 2: Mantenere e ampliare le possibilità-risorse dei Centri di aggregazione attivi sul territorio, adeguandole alle peculiarità, ai bisogni e richieste dei singoli territori d'attuazione, creando opportunità di tempo libero, di inserimento in un gruppo di pari, spazi di laboratori, con l'obiettivo di radicare i minori sul proprio territorio

AZIONE/ATTIVITÁ

RUOLO DEL VOLONTARIO
Inserimento attivo nel gruppo degli operatori e volontari che gestiscono i centri

Affiancamento degli operatori che gestiscono i CAG e dei volontari:

partecipazione alle riunioni per la definizione del programma di attività e dei Laboratori

contati con le risorse esterne per attivare collaborazioni

Conoscenza e accoglienza dei minori

Conoscenza del gruppo di minori e delle loro famiglie

Accompagnamento dei minori ai centri e ritorno a casa

Appoggio nelle attività ludico- ricreative e di sostegno scolastico, di socializzazione e creazione di una maggiore coesione del gruppo

Affiancamento degli educatori nella gestione quotidiana all'interno dei CAG attraverso l'organizzazione di giochi, la vigilanza rispetto ai momenti di gioco libero, la merenda, le proposte di animazione, le uscite esterne al centro, l'aggiornamento del calendario delle attività, il supporto individualizzato ai minori con problematiche comportamentali, relazionali o con disabilità

Organizzazione e gestione dei Laboratori interni

Collaborazione nella gestione dei laboratori attraverso:

affiancamento dei tecnici che conducono i laboratori 

predisposizione dei materiali utili all'attività

cura degli spazi

Promozione di nuovi laboratori

Attività di promozione rivolte alle scuole e al territorio per favorire la partecipazione alle attività dei CAG di minori non seguiti dal servizio sociale

Partecipazione alle riunioni di coordinamento tecnico generale del progetto

Partecipazione alle riunioni di coordinamento di ciascun CAG

partecipazione alle riunioni periodiche di coordinamento tra tutti i CAG del 

Consorzio

Collaborazione con le risorse del territorio coinvolte nella gestione dei CAG (oratori, comuni, associazioni, volontari)

Affiancamento degli educatori negli incontri con le risorse esterne, nei contatti periodici

Verifica periodica delle attività

Partecipazione agli incontri di verifica del progetto generale dei CAG

Partecipazione agli incontri specifici sui casi con gli operatori di riferimento
OBIETTIVO SPECIFICO 3: Garantire agli adolescenti a ai giovani disabili opportunità di tempo libero nel periodo estivo

AZIONE/ATTIVITÁ

RUOLO DEL VOLONTARIO
Individuazione di due educatori del CSSAC che costituiscono, insieme ai volontari, un gruppo-progetto, individuazione dei giovani disabili, secondo i bisogni espressi dai medesimi e dalle loro famiglie

Partecipazione agli  incontri finalizzati alla costituzione del gruppo di lavoro, all’individuazione del bisogno e degli utenti 

Contatti con le risorse del territorio (forum Volontariato, scuole medie superiori, corsi di formazione) per individuare eventuali altre risorse umane da inserire nel gruppo 

Affiancamento agli educatori durante gli incontri

Conoscenza dei giovani e delle loro famiglie attraverso colloqui con gli operatori di riferimento, con le famiglie, con gli utenti

Ruolo di osservatore e affiancamento degli operatori per acquisire: la conoscenza dei minori attraverso colloqui con gli operatori, documentazione scritta (cartella sociale) e la partecipazione alle riunioni di discussione del caso

Instaurare una relazione significativa con il giovane 

Individuazione di momenti specifici di incontro tra volontario e il giovane disabile  volti ad instaurare la conoscenza reciproca ed una relazione di fiducia 

Predisposizione del programma estivo di attività (individuazione della sede, delle attività, dei giorni, delle risorse esterne da utilizzare)

Partecipazione agli incontri  organizzativi

Svolgimento delle attività 

Accompagnamento degli utenti alle attività

Affiancamento dell’utente durante l’attività

Verifica del progetto

Partecipazione all’incontro finale di valutazione tra il gruppo progetto e la responsabile

OBIETTIVO SPECIFICO 4: Potenziare gli interventi in atto, mirati al sostegno  scolastico, sia individualizzato,  da svolgere a domicilio, che di gruppo, anche in collaborazione con le risorse ed agenzie educative del territorio (associazioni di volontariato, oratori, Comuni, scuola)

AZIONE/ATTIVITÀ

RUOLO DEL VOLONTARIO
Conoscenza del minore e della sua famiglia

Ruolo di osservatore e affiancamento degli operatori per acquisire la conoscenza dei minori attraverso colloqui con gli operatori, l'osservazione del lavoro degli educatori, la partecipazione alle riunioni, la lettura della cartella sociale

Conoscenza diretta del minore e della sua famiglia per instaurare una relazione

Osservazione del minore (a domicilio, attraverso uscite sul territorio) e acquisizione delle informazioni relative all’ambito scolastico

Ruolo di osservatore e affiancamento degli operatori: 

osservazione del minore in ambito familiare ed extrascolastico

partecipazione agli incontri con gli insegnanti per individuare le aree critiche nell'ambito degli apprendimenti e comportamenti

incontri con gli operatori sociali e sanitari (psicologi, neuropsichiatri) di riferimento

Instaurare una relazione significativa

Individuazione di momenti specifici di incontro tra volontario e minore volti ad instaurare la conoscenza reciproca ed una relazione di fiducia

Definizione del progetto di 

sostegno nel percorso didattico da parte degli operatori in accordo con il volontario

Ruolo di osservatore e affiancamento degli operatori per acquisire la conoscenza della metodologia di lavoro, del funzionamento dell'equipe, degli strumenti del lavoro sociale, dell'organizzazione del servizio, attraverso colloqui con gli operatori, l'osservazione del lavoro degli educatori, la partecipazione alle riunioni

Partecipazione agli incontri con gli operatori referenti per elaborare i contenuti del progetto e il programma di intervento

Condivisione del progetto con il minore e la sua famiglia in affiancamento agli operatori referenti e presentazione del programma settimanale di attività

Attività di doposcuola (presso il domicilio, o in altre strutture)

Gestione delle attività pomeridiane di doposcuola, individualizzate o a piccoli 

gruppi:

supporto nello svolgimento dei compiti, aiuto rispetto alle difficoltà di tipo scolastico, di apprendimento, di gestione ed organizzazione del tempo e responsabilizzazione, con il costante monitoraggio degli operatori

Incontri con gli insegnanti del minore ed eventuali altre figure di riferimento (operatori sanitari, affidatari,

Confronto periodico con gli insegnanti per valutare i livelli di apprendimento e di difficoltà

Partecipazione agli incontri di discussione casi (equipe minori) con gli operatori sociali di riferimento e operatori sanitari (psicologi, neuropsichiatri, logopedisti)

Verifica del progetto

Restituzione dell'esperienza agli operatori di riferimento all'interno delle riunioni di verifica del progetto


	Eventuali particolari obblighi 
	· Disponibilità a flessibilità oraria giornaliera ( pre-serale, serale), nel rispetto del numero di ore stabilite da progetto, in base alle esigenze delle famiglie, dei minori, agli orari di svolgimento delle attività di tempo libero, sportive etc., alle iniziative dei Centri di aggregazione

· Disponibilità ad essere impegnati nei giorni festivi in caso di organizzazione di gite, partecipazioni a manifestazioni, organizzazione di eventi particolari etc. (previa autorizzazione dell' Ufficio Regionale competente)

· Disponibilità a spostamenti e trasferimenti sul territorio per la realizzazione degli interventi previsti: è indispensabile la disponibilità alla guida di automezzi forniti dall’Ente

· Disponibilità (previa autorizzazione dell'Ufficio Regionale competente) a spostamenti e trasferimenti (per un massimo di 30 giorni nell'arco dell'anno di Servizio Civile)

· Osservanza della privacy relativamente a tutti i dati personali con cui i volontari verranno in contatto durante il loro servizio

	Requisiti obbligatori richiesti 
	· Diploma di scuola media superiore e/o diploma quinquennale professionale;
· patente di guida B

	Formazione obbligatoria
	Generale: 42 ore a cura della Provincia di Torino. 
Per i contenuti vedi punto 33 del Progetto analitico.

	
	Specifica: 80 ore a cura dell'Ente promotore.

Per i contenuti vedi punto 40 del Progetto analitico

	Dove inviare le domande e ricevere informazioni
	· C.S.S.A.C CONSORZIO DEI SERVIZI SOCIO-ASSISTENZIALI DEL CHIERESE - Via Campo Archero, 20 - 10023 CHIERI (TO) - Rif. Sig.ra Loredana Salsano - tel. 0119427136 - mail: segreteria@cssac.it; resp.areaintegrativa@cssac.it
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